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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Ai funzionari di Pubblica sicurezza e agli 
appartenenti a ll’Arma dei carabinieri, al 
Corpo della guardia di finanza e al Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, coman
dati a svolgere servizio oltre le otto ore 
giornaliere o durante la notte o nei giorni 
festivi, spetta in aggiunta alla norm ale re
tribuzione, per ogni ora di servizio prestato 
oltre le otto  giornaliere ovvero durante la 
notte o nei giorni festivi, ima indennità in
tegrativa calcolata secondo i criteri stabi
liti per il compenso di lavoro straordinario  
degli impiegati civili dello Stato.

Art. 2.

Il secondo comma dell’articolo 11 della 
legge 26 luglio 1961, n. 709, e successive mo
dificazioni e il secondo comma deH'artico-
10 19 della legge 3 aprile 1958, n. 460, e suc
cessive modificazioni, sono abrogati.

In  caso idi inferm ità non provenienti da 
causa di servizio, al personale del Corpo del
le guardie di pubblica sicurezza competono 
per intero lo stipendio1 e gli altri assegni e in
dennità a carattere fisso e continuativo ed
11 tempo trascorso in aspettativa per infer
m ità non proveniente da causa di servizio 
è com putato per in tero  agli eff etti della pen
sione.

Art. 3.

Sono abrogate tu tte  le norm e in contrasto 
con la presente legge.

Art. 4.

All’oner e derivante dalla applicazione della 
presente legge si farà  fronte m ediante ridu
zione del capitolo n. 3526 dello stato di pre
visione del M inistero del tesoro per l’eserci
zio in corso.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap
portare  con propri decreti le opportune va
riazioni di bilancio.


